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gere fino a modif icare alcuni conce t t i fon-
damenta l i , come si è visto negli u l t imi anni 
per le scienze fìsiche e chimiche, e in cui 
si r ichiede perciò u n a maggior somma di 
lavoro e anche di spese per tenersi al cor-
ren te . 

Io credo che il lavoro che si deve esi-
gere dai professori di scienze fìsiche, chi-
miche e n a t u r a l i in più che a t u t t i gli a l t r i 
insegnant i , anche a quelli che hanno cor-
rezione di compit i , possa va lu ta rs i per lo 
meno a due ore se t t imanal i nelle scuole di 
secondo grado ed ad un ' ora in quelle di 
pr imo grado-, che perciò debba essere dimi-
nu i to di a l t r e t t a n t o il loro orario se t t ima-
nale obbl igator io . Tale d iminuzione au to -
rizzerà il Ministero ad esigere, come si deve, 
dai professori stessi di curare v e r a m e n t e il 
mater ia le scientifico e le collezioni, di ese-
guire ve ramen te le esperienze d u r a n t e le 
lezioni ed assumere seria responsabi l i tà per 
il mate r ia le loro aff idato. Aggiungo che 
t a n t o della diligenza degli insegnant i nel 
cu ra re collezioni e gabine t t i , quan to del 
con t r i bu to che i più valorosi di essi por-
t a n o al progresso degli studi, dovrebbe es-
sere anche t e n u t o s t r e t t o conto nella con-
cessione degli aument i qu inquenna l i di cui 
a l l 'a r t icolo 6°. 

Queste le ragioni del mio e m e n d a m e n t o , 
sulla cui sor te però non mi posso fa re illu-
sioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ba t te l l i ha 
chiesto di par la re . Ne ha f aco l t à . 

B A T T E L L I . Mi p e r m e t t a la Camera 
che anch ' io dica qualche parola sullo stesso 
a rgomen to , che è della massima impor-
t a n z a . 

Non si vuol t ene r conto del t empo che 
i professori devono impiegare per la pre-
paraz ione delle lezioni sperimental i ; ma oc-
corre considerare che queste non possono 
riuscire bene se non sono f a t t e bene le espe-
rienze. 

F inché i giovani escono dalla scuola 
dopo avere ascol ta to la lezione di scienza 
sper imentale sol tanto dalla bocca del' pro-
fessore, senza vedere g r a d a t a m e n t e t u t t e 
le esperienze, non ne t r aggono a lcuna co-
gnizione giusta e concre ta dei f enomeni 
che devono impara re . 

Quindi prego ancora u n a vol ta l 'onore-
vole minis t ro di voler ciò considerare, per-
chè il professore cos t re t to a t ene re un mag-
gior numero di lezioni non f a r à che poche 
o pun te esperienze. 

D A N E O , m i n i s t r o dell'istruzione pubblica. 
No, no ! Ma se, quando possono avere delle 
ore aggiunte , ne f anno fino a ven to t t o ! 

B A T T E L L I . Orbene, ne facc iano anche 
v e n t o t t o , ma io assicuro l 'onorevole min i s t ro 
che per fa r bene le esperienze di fìsica, p e r 
esempio in un liceo, non sono necessarie 
meno di due o t r e ore al giorno di p repa-
razione. E d un professore che deve f a r e 
ques te ore in più con mol t a a t t e n z i o n e ed 
intel l igenza, non po t r à poi t enere un g r a n 
numero di lezioni. Se si t e r r à conto di 
questo, ne ver rà un bene alla scuola; a l t r i -
ment i la scuola ne av rà un danno a n c h e 
maggiore dei professori . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Si sono d iminu i t e due ore anche per questo . 

B A T T E L L I . Io non chiedo un appel lo 
nominale , ma desidero che la Camera si 
p ronunzi sul mio emendamen to con una 
votaz ione per a lza ta e seduta . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di par lare . 

P E E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 

Debbo r ipetere , in questa speciale discus-
sione, e mi forzerò ad essere breve, ac-
cennando le a p p e n a appena , le ragioni che 
ho già d e t t e nella discussione generale . 

Questi professori debbono t u t t i f a re il 
lavoro necessario di p reparaz ione , ( A p p r o -
vazioni — Interruzione del deputato Bat-
telli), siano professori di le t tere , di storia o 
di scienze. 

Qual più, qual meno, sono t u t t i nel le 
stesse condizioni . Se si to lgono loro delle 
ore obbligatorie , si cambia l 'economia fi-
nanziar ia della legge e si cambia t r a i p r o -
fessori quella pa r i t à di t r a t t a m e n t o che è 
necessaria. 

Debbo dunque p regare la Camera di re-
spingere asso lu tamente qua lunque emenda-
men to . 

Se quesito non venisse f a t t o , non mi-
naccerò ce r t amen te , come si apprese da t a -
luno, di r i t i ra re la legge per questo ; m a 
sarei obbligato, passando il disegno di legge 
al Sena to , di ch iedere poi al Sena to che 
respinga questo e m e n d a m e n t o , e cioè r ipri-
stini l 'ar t icolo come io l 'ho p repa ra to . Ciò 
che possa avveni re dopo, non so. 

P R E S I D E N T E . Chiederò ora ai singoli 
p roponen t i se, dopo le d ichiaraz ioni del-
l' onorevole minis t ro , insistono nei loro 
emendamen t i , o se li r i t i r ano . 

L 'onorevole Gor tan i insiste nel suo ? 
G O R T A N I . Dopo le dichiarazioni del-

l' onorevole minis t ro n a t u r a l m e n t e n o n 
posso insistere nel mio e m e n d a m e n t o e lo 
r i t i ro ; ma non senza esprimere il mio vivo 
rammar ico per esser cos t re t to a r i nunc i a r e 
a quello che in coscienza r i tengo un a t t o 


